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221 DM 4/08/2014.
n. 139

222 DM
13/08/2014.

n 140

R egolam ento  recante 
m odifica al decre to  del 

M inistro  della 
giustiz ia  18 o ttobre 
2 0 l0 ,n .  180. sulla 
determ inazione dei 

criteri e delle m oda lità  
di iscrizione e tenuta 

del registro  degli 
organism i di 
m ediazione c 

dell'e lenco  dei 
form atori per la 

m ediazione nonché 
su ll'approvazione delle 
indennità spettanti agli 

organism i, ai sensi 
deH 'articolo 16 del 

decreto  leg islativo  n. 
28 del 2010.

R egolam ento  recante 
la determ inazione dei 

criteri c delle m odalità 
per la form azione 

degli am m in istrato ri di 
condom inio  nonché 

dei corsi di 
form azione per gli 

am m in istrato ri 
condom inia li.

M in
G iustiz ia

Min
G iustiz ia

SI
(G .U . e 

sito  w eb- 
scadenzari 

o)

La norm a in troduce in capo a iro rg an ism o  di 
m ediazione, l’obb ligo  di trasm ettere  al M inistero  
della  g iustizia , ogni tre m esi, i dati statistici relativi 
alle attiv ità di m ed iazione  (art. 3). Il decre to  prevede 
inoltre l'obbligo  di m on ito ragg io  sta tis tico  in capo al 
Min. g iustizia  (art. 5).

11 dm  d iscip lina i c riteri, le m odalità  e i con tenu ti dei 
corsi di form azione e di agg io rnam en to  obb ligato ri 
per gli am m in istrato ri condom in ia li e i requisiti del 
form atore e del responsab ile  scientifico . L 'art. 5 
prevede che l'in izio  di ciascun  corso , le m odalità 
di svolg im ento , i nom inativ i dei form atori e  dei 
responsabili sc ien tific i siano  com unicati al 
M inistero della  g iu s tiz ia  non o ltre  la data  di inizio 
del corso, tram ite posta  certifica ta  e lettron ica.

A m m in istrazion e (Sito, sez ione  s c ad en z a r io ) 
Il DM  in troduce i seguenti oneri: 
• O bbligo  di com unicazione di dati s ta tis tic i al 
M inistero  della  g iu stiz ia  (A rt. 3): 
- O bb ligo  di m onitoraggio  sta tis tico  (A rt. 5)

C N A
E' stato  in trodotto  un onere  in più per gli 
o rgan ism i che  devono  inviare tram ile em ail le 
statis tiche trim estra li al O A M

A m m in istrazion e (rinvio al S ito , sezione
scadenzario )
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246 DM 24/07/2014. 
n 148

28 D. Dirett. 14/01/2014

34 DM 15/01/2014

R egolam ento  recante 
sgravi focali e 

contributivi a favore di 
im prese che assum ono 

lavoratori detenuti.

Prescrizioni tecniche 
per l'im m issione in 

circolazione dei 
carrelli e levatori, 

trasportatori o  trattori, 
non iram atrico la ti e 
sprovvisti di carta  di 

circolaz ione che 
circolano  su strada per 

brevi e saltuari 
spostam enti a  vuo to  o 

a carico

Im posizione di oneri 
di servizio pubblico 

sui co llegam enti aerei 
Pante lleria-T rapani e 

v iceversa, Pante lleria- 
Palerm o c viceversa. 

L am pedusa-Palerino  e 
viceversa, L am pedusa- 

C atania e  viceversa

M in
G iustiz ia

M in 
In frastru tlu r 
e e T rasporti

Min 
In lrastru ttu r 
e  e T rasporti

Il dec re to  stab ilisce che le im prese che intendono 
fruire del cred ito  di im posta  riconosciu to  per 
l 'assunzione di detenu ti, in ternati anche am m essi al 
lavoro all'esterno , lavoratori sem iliberi p rovenienti 
dalla  de term inazione  o in ternati sem ilibe ri. devono
- stipulare un 'apposita  convenzione con  la D irezione 
de ll'is titu to  pen itenziario  ove sono  ristretti i 
lavoratori assun ti (art. 3);
- presentare un 'is tanza relu tiva sia  a lle  assunzion i g ià 
effettuate  che a quelle  che si p revede d i effettuare, 
presso ris titu to  p en itenziario  con il quale hanno 
stipulato  la convenzione  (art. 6).

Il decreto  stab ilisce  che:
1. il carre llo  deve essere m unito  di una  scheda 
tecnica so tto sc ritta  in o rig inale  dal costru ttore 
contenente i dati s tab iliti d a lla  norm a |a rt. 2. le ttera 
a)J:
2. il carre llo  deve essere  m unito  dello  specilìco  
sim bolo  attestan te la r ispondenza  alla  d ire ttiva 
2006 /42 /C E  e successive m odificazion i (direttiva 
m acchine) [art. 2. lettera h ) |;
3. I lim iti di a ltezza del carico trasportato  che 
garan tiscono  il rispetto  della  visib ilità da parte del 
conducente devono  essere indicati su lla  scheda 
tecnica e riprodo tti su  ta rghetta  app licala  in m aniera 
v isib ile  e perm anente sui veicolo  [art. 2, lettera h)]:
4. la dom anda per l'au to rizzazione alla  circo laz ione 
saltuaria  del ca rre llo  va presentala  alla 
M olorizzazione C ivile [art. 4 | _________________

I vettori com unitari devono presentare all'E N A C  per 
ogni singo la rotta, l'accettazione del servizio, 
secondo  le m oda lità  indicale nell'a llegato  tecnico  al 
decreto  (d ich iaraz ione  di accettaz ione , program m a 
operativo  e fide jussione b ancaria) [art. 4 I- punto 4 
dell'A llegalo  tecnico  ]

A m m in is tra z io n e  (rinv io  al S ito , sezione 
scadenzario !

Il rego lam ento  dà attuazione a lla  norm ativa 
p rim aria  (art. 3 e  4 della legge n. 193 del 2000) 
lim itandosi a prevedere m odalità  ed en tità  de lle  
agevo laz ion i e degli sgravi fiscali. L ’on ere  deriva 
p ertan to  da lla  norm a prim aria, che li p revede per 
la valu tazione della  idoneità  delle  im prese 
pubb liche o private ad o ttenere i benefici previsti.

C 'm if indus t r ia
L 'o n e re  è a  m onte del decre to  d ire tto riale , che 
adegua la d isc ip lina  a ttua tiva  alle  m odifiche 
apporta te  al C od ice della strada, a segu ito  
d e lfo b b lig o  di im m atrico lazione dei carre lli 
e levato ri, trasportatori o trattori che so lo  
sa ltuariam enlc  e per brevi tratti si in seriscono  
nella  circo laz ione stradale.
Il decre to  d ire tto riale  r id u c e  gli o n e ri p o te n z ia li 
de lla  n o rm a . in quan to  esclude 
l’ im m atrico lazione (in  partico lare dei m ezzi g ià 
esisten ti), pur a fronte d i alcune necessarie  
p rescriz ioni.
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74 DM 14/03/2014

Im posiz ione di oneri 
di servizio pubblico 
sui serv iz i aerei di 

linea sulle rotte 
A lg liero -B olngna e 
viceversa. A lghero- 
Toriuo  e viceversa. 
C ag liari-B o logna e 
viceversa, C agliari- 
N apoli e viceversa, 
C ag liari-T orino  e 

v iceversa, C agliari- 
Verotia e viceversa, 

O lb ia -B o logna e 
v iceversa e O lbia- 
V erona e v iceversa

M in 
In lrastru ltu r 
e e T rasporti

104

Decr. 
C om anda 
nte gen. 

C apita neri 
a di porto

07/04/2014

Procedure per il 
rilascio  

d d l'au to rizza z io n e  
all'im barco  e trasporto 
m arittim o e per il nulla 

osta allo sbarco e al 
reim barco  su altre navi 
(T ranshipm ent) delle 

m erci pericolose

M in 
Infrastru ttur 
e e Trasporti
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134 DM 26/05/2014

17/04/2014

Lim itazioni 
a ll'a fflusso  e alla 
c irco laz ione dei 

veicoli su lle  Isole 
Eolie

R ecepim ento  della 
d ire ttiva 2012/46/U E  
della C om m issione, 

del 6  d icem bre 2012, 
che m odifica la 

d ire ttiva 97/68/C L  del 
P arlam ento  europeo  e 

del C onsiglio  
concernen te il 

ravvicinam ento  delle 
leg islazioni degli Stati 

m em bri relative ai 
provvedim enti da 
adottare  contro 
l'em issione di 

inquinanti gassosi e 
particolato inquinante 
prodotti dai m otori a 
com bustione interna 

destinati 
all'in stallazione su 

m acchine m obili non 
stradali

M in
Infrastru ttu r
e e T rasporti

M in
Infrastru ttu r
e e T rasporti

1. I p roprie tari di veico li che d im ostrino  d i essere in 
possesso  di preno taz ione  di a lm eno  7 (sette) giorn i 
in stru ttu ra  a lbergh iera , ex tra lbergh iera  o casa 
p riva ta ,sono  soggetti a  deroga pu rch é  d im ostrino  di 
avere la possib ilità  di un parchegg io  priva to  o 
pubblico  (ove esisten te) e la co rrisponden te  
d ich iaraz ione  dovrà essere esposta , in m odo visibile, 
a ll'in terno  del ve ico lo  [art. 2];
2. Sulle isole anzidetto  p o sso n o  afflu ire  gli 
au toveico li che traspo rtano  invalid i, pu rché  m uniti 
dell'apposito  con trassegno  (art. 3].

Il p rovvedim ento  m odifica gli a llegati del decre to  
del M inistro  dei trasporti e  della  nav igazione  20 
d icem bre 1999 e p revede i seguen ti oneri 
am m inistrativ i:

l. D om ande di o m o logazione  | A llegato  I]: 
2 C om unicazioni e resocon ti in inerito  alla verifica 
della  durab ilità  dei m otori ad accensione  spon tanea  
e delle em ission i di C O ; [A llegato  1J;
3. V erbali di prova per i m otori ad accensione 
spon tanea [A llegato  V |;
4. Scheda re la tiva  ai m otori om ologali [A llegalo  V11
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218 DM 3/07/2014

M odalità  opera tive  di 
e rogaz ione dei 

con tribu ti finanziari a 
favore 

dell'am m odernainen to  
delle do tazion i capitali 

delle im prese di 
au to trasporto  

finalizzato alla tutela 
am bientale .

M in 
ln fra stru ttu r 
e  e T rasporti

242
D elibera

n.
02/2014

02/10/2014

D isposizion i relative 
alla riduzione 

com pensata  dei 
pedaggi au tostradali 

per i transiti effettuali 
nell'anno  2013. 

(D elibera n. 02 /2014).

M in 
ln frastru ttu r 
e e T rasporti

288
decreto

direttoria!
e

25/11/2014

P roroga di un anno 
della scadenza della 

v ita tecnica degli 
im pianti a fune

M in 
ln frastru ttu r 
e e T rasporti

X

Il dm  prevede (art. 3 ) la p resen taz ione  di una 
dom anda, da red igere su lla  base di un m odulo  
allegato , co rreda ta  di idonea docum en taz ione  e de lla  
cop ia  del con tratto  di acqu is iz ione  dei beni. 
S uccessivam ente , le im prese co llocate  u tilm ente 
nell'e lenco , devono  presen tare d ich iaraz ione  
sostitu tiva su lla  base del m odello  allegato  (art. 4).

C o n tìn d u s t r ia
Le in form azioni rich ieste  risu ltano  necessarie  per 
ev itare /lim ita re  fenom eni o p po rtun istic i da parte  
dei beneficiari. L 'onere am m in istra tivo  in trodo tto  
non risu lta  superio re  a quello  p receden tem en te  
previsto .

La delibera  d isc ip lina  la riduzione com pensata  dei 
pedaggi au tostradali per i transiti effe ttua ti nell'anno  
2013. In partico lare, la de libera  stab ilisce :
- i soggetti b eneficiari;
- i term ini, le m odalità  di p resen tazione e i con tenu ti 
delle dom ande {art. 1) da parte delle  im prese aven ti 
tito lo  d is tinguendo  tra im prese di au to traspo rto  
"conto  te rz i1' e "conto  p roprio". La d om anda  va 
inviala esc lusivam ente  in m odalità  te lem atica. A tal 
fine l’im presa deve dotarsi de ll’apposito  kit per la 
firm a d ig itale  (sm art card o token usb).

C o n f in d u s tr ia
La p rev isione  di necessarie  do taz ion i tecn iche 
im poste ai beneficiari di tali sussid i può  esse re  
valu tata  com e effe tto  indiretto  di up -g rade  
tecno log ico , specie  per im prese m icro  (0 -9  
addetti), no to riam ente  ‘ res is ten ti"  a tali 
adeguam enti e  no tevo lm ente d iffuse nel settore. 
L 'onere am m in istra tivo  in trodotto  non risu lta  
superio re  a  quello  p receden tem ente previsto .

Per o ttenere la p ro roga della  scadenza della  vita 
tecnica degli im pianti a  fune, deve essere  presen ta ta  
una dom anda a ll'U S T IF  com peten te  c a ll'E n te 
T errito ria le  tito la to  al rilascio dell'au to rizzazione.

A m m in is tra z io n e
Il D ecreto D irettoriale  25 /11 /2014  è stato  
em anato  a seguito  delle  d isposizion i di cu i aM'arl. 
31 -bis, com m a 2. della  legge 11 novem bre 2014. 
n. 164. T ale provved im ento , ado tta to  in favore 
degli opera to ri del setto re tim iviario . p revede la 
pro roga di un anno  per i term ini di scadenza  della  
v ita  tecnica degli im pianti a fune. L 'is titu to  della  
p roroga, anche per i suddetti te rm ini, e ra  sta to  g ià 
in trodo tto  con  la legge 23 d icem bre 2000, n. 388  e 
successive m odificazion i ed  in tegrazioni.
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120 DM 2 9 / 11/ 2013

123 14/02/2014

Individuazione dei 
requisiti e delle 

modalità per il rilascio 
dell'autorizzazione 

allo svolgimento del 
collocamento della 
gente di mare alle 

Agenzie per il lavoro

Determinazione, per 
l'anno 2014. della 
misura massima 
percentuale della 

retribuzione di 
secondo livello 

oggetto dello sgravio 
contributivo previsto 
dall'articolo I. commi 
67 e 68, della legge n.

247/2007

Min Lavoro 
e Politiche 

Sociali

Min Lavoro 
c Politiche 

Sociali

Il DM prevede che:
I. Anche le Agenzie di intermediazione della geme 
di mare possono iscriversi alla Sezione III dell'Albo 
delle Agenzie per il lavoro |art. 2]; 
2 Ferma restando la procedura di cui all'art. 4, 
commi 2 e 3. del decreto legislativo 10 settembre 
2003. n 276, la richiesta di autorizzazione 
all’attività di intermediazione della gente di mare e 
di iscrizione all'Albo delle Agenzie per il lavoro 
deve essere presentata esclusivamente per via 
telematica attraverso il portale Cliclavoro 
(vvvvw.cliclavoro.gov.it) [art. 3 |;
3. I soggetti autorizzati hanno l'obbligo di 
interconnettersi al portale Cliclavoro e conferire 
altresì i dati e le informazioni utili relative al 
monitoraggio dei fabbisogni professionali e al buon 
funzionamento del mercato del lavoro marittimo, 
raccolti nell'esercizio dell'attività di intermediazione 
[art. 4 |.____________________

Il DM stabilisce che: I. I contratti collettivi aziendali 
o territoriali devono essere sottoscritti dai datori di 
lavoro e depositali, qualora il deposito non sia già 
avvenuto, a cura dei medesimi datori di lavoro o 
dalle associazioni a cui aderiscono, presso In 
Direzione provinciale del lavoro [art. 2. e. 3]:2. Ai 
fini dell'ammissione allo sgravio, i datori di lavoro 
inoltrano esclusivamente in via leiematica apposita 
domanda all'INPS, anche con riferimento ai 
lavoratori iscritti ad altri enti previdenziali, secondo 
le indicazioni fornite dall'istituto medesimo; la 
domanda deve contenere le informazioni previste 
dalla norma [art. 3].

A m m in istrazion e
L'adempimento previsto non costituisce
introduzione di un nuovo onere, bensì mera
ripetizione di oneri già vigenti

£NA
Il provvedimento non comporta nuovi oneri o 
adempimenti rispetto a quelli previsti ai fini 
dell'iscrizione all'albo delle Agenzie di 
intermediazione della gente di mare

A m m in istrazion e
Oneri informativi e modalità di adem pimento già 
previsti dal D.M. 27 dicembre 2012 (art. 3)

CNA
Il provvedimento conferm a le m edesim e 
m odalità  opera tive  e gli oneri pe r le im prese  
già in essere con il DM 22/04/2013. Tuttavia il 
tempo che intercorre tra il momento di 
corresponsione delle retribuzioni di secondo 
livello ammesse allo sgravio contributivo e 
l'effettiva applicazione dello sgravio rappresenta 
un onere per le imprese
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236 DM 20/06/2014

Indiv iduazione delle 
d isposizioni che si 

app licano  agli 
spettacoli m usicali, 
c inem atografic i e 

teatrali e alle 
m anifestazioni 

fieristiche tenendo 
conto delle particolari 
esigenze connesse allo 

svolg im ento  delle 
relative attività.

M in Lavoro 
e Politiche 

S ocia li
X

fo n d o  di so lidarietà
per il sostegno

dell'o ccupab ililà .
dell'occupazione e del
reddito  del personale M in L avoro

del credito e P olitiche
coopera tivo , ai sensi Sociali
dell'artico lo  3 della

legge 28 g iugno 2012,
n. 92. (D ecreto  n.

82761)

Il DM estende la p la tea  d i soggetti a cui si app licano  
le d isposizioni in m ateria  di tu te la  de lla  salu te  e 
della  s icu rezza nei luoghi di lavoro  di cui al d .lgs. 9 
aprile 2008, n. 81.

Il decreto  prevede l'is tituz ione  di un fondo di 
so lidarietà  per il so stegno  d elF occupab ililà . 
dell'occupaz ione  e  del reddito  personale  al quale  il 
datore d i lavoro può accedere  com pilando  
un 'apposita  "rich iesta" (art. 5, c. 3). Il decre to  
stabilisce, inoltre, che, a ll'a tto  dell'an tic ipata  
riso luzione del rapporto  di lavoro e duran te il 
periodo di e rogaz ione  dell'assegno , il lavoratore clic 
percepisce l’assegno  s trao rd inario  di sostegno  al 
reddito  deve dare tem pestiva  com unicaz ione all'ex  
datore di lavoro e al F ondo, de ll'in stau raz ione  di 
successivi rapporti di lavoro  d ipenden ti o autonom i, 
co n sp ec if ica  ind icazione del nuovo  datore di lavoro, 
ai tini della  revoca to tale  o  parziale  dell'assegno  
stesso e della con tribuzione  corre la ta  (art. 11, c. 6).

C n n fartig ian ato
11 decre to  ha esteso  il cam po di app licaz ione  della  
va lu tazione del risch io  anche al se tto re  fieris tico , 
nel quale  - dal pun to  di v ista  s ta tis tico  - non 
risu ltano , negli u ltim i anni, in fortuni grav i e/o  
m ortali, operandosi, così, u n 'u lte rio re  ed 
ing iu stifica ta  burocra tizzazione  della  d isc ip lina  
della  sicu rezza  sul lavoro.
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